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Spar’ci’ti 4i lotta

Dopo anni che mi vengono richiesti ho preparato una prima raccolta di spartiti di
canti di lotta, questa raccolta non vuole essere esaustiva ma un’inizio .

Gli spartiti raccolti provengono da tre libri.

La prima parte tratta da “Canti socialisti e comunisti” a cura di Leoncarlo Settimelli
e Laura Falavolti casa editrice Savelli 1976

La seconda parte si occupa di canti della resistenza e proviene da “Canzoniere della
resistenza” a cura di Tito Saffiotti casa editrice M&B Publishing 1999

Per chiudere non potevano mancare gli spartiti di Paolo Pietrangeli tratti da
“Canzoniere della protesta 6 “ a cura di Paolo Pietrangeli e Cesare Bermani casa
editrice Bella Ciao 1976.
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Per i morti di Reggio Emilia
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